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GIUNTA COMUNALE

Deliberazione 

N. 96     del   08/05/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE  PROTOCOLLO  D'INTESA  IN  MATERIA  DI 
APPALTI  PUBBLICI  DI  LAVORI,  FORNITURE  E  SERVIZI  FRA 
L'UNIONE  DEI  COMUNI  DEL  CIRCONDARIO  EMPOLESE-
VALDELSA  E  I  COMUNI  COMPONENTI  E  LE  RAPPRESENTANZE 
DEI LAVORATORI.

L'anno  2019 il giorno otto del mese di Maggio alle ore 16:40, in apposita sala della sede 
municipale di Empoli, convocata nei modi di legge, si è riunita la GIUNTA COMUNALE composta 
dai signori : 

(Omissis il verbale)

Nome Funzione P A

BARNINI BRENDA Sindaco X

MORI FRANCO Vice Sindaco X

BARSOTTINI FABIO Assessore X

BIUZZI FABRIZIO Assessore X

CAPONI ELEONORA Assessore X

POGGI ARIANNA Assessore X

PONZO ANTONIO Assessore X

TADDEI ANDREA Assessore X

Il Vice Sindaco Franco Mori assume la Presidenza e, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti dichiara valida la seduta per la trattazione dell’argomento sopra indicato, con la 
partecipazione del Segretario Generale Dott.ssa Rita Ciardelli.
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LA GIUNTA COMUNALE,

Visti:
- la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità  
nella  pubblica  amministrazione”,  la  quale,  tendendo  ad  implementare  politiche  pubbliche  di  
contrasto alla corruzione nella Pubblica Amministrazione,

all’art. 1 c. 17 sancisce che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti  
di integritaà costituisce causa di esclusione dalla gara”;

- il c.d. Codice Antimafia D. Lgs. 159/2011;

- l’art. 50 D. Lgs. 50/2016, il quale sancisce che le stazioni appaltanti inseriscono nei bandi di gara  
relativi contratti di lavori e servizi ad alta intensità di manodopera, specifiche clausole sociali volte a  
promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, nel rispetto dei principi comunitari;

Considerato che:

- l’Unione dei Comuni del Circondario Empolese-Valedelsa ed i Comuni componenti, negli scorsi 
anni, hanno operato congiuntamente attuando diverse iniziative nel campo dei lavori pubblici, al fine 
di omologare comportamenti ed iter procedurali della pubblica amministrazione che, in osservanza 
della  legislazione  vigente,  sviluppassero  un  ambiente  favorevole  alla  piena  concorrenza  tra  le 
aziende e di  massima trasparenza,  per contrastare  fenomeni  di  imprenditoria  non qualificata  sul  
fronte della contribuzione previdenziale, contrattuale, infortunistica e fiscale, nonché per contrastare  
i fenomeni di lavoro nero e di irregolarità diffusa, nonché al fine di perseguire di una maggiore  
qualità  dei  lavori,  servizi  e  forniture  sia  da  parte  delle  imprese  che  da  parte  delle  pubbliche  
amministrazioni, ed al fine di perseguire il pieno rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro e  
di salute e sicurezza come deterrente per la criminalità organizzata dal condizionare l’economia del  
territorio;

-  si  intende  incentivare  anche  nei  contratti  pubblici  un’economia  sana  che  abbia  come  priorità 
l'occupazione  e  la  qualità  del  lavoro,  garantendo  al  contempo  legalità,  coesione  sociale  senza 
diminuire l’efficienza dell’azione amministrativa;

- l’implementazione dell’adozione e la diffusione di tali protocolli costituisce ormai innegabilmente 
una  buona “pratica”, in quanto essi migliorano la concorrenza, promuovono l’efficienza dei costi e  
il  risparmio  attraverso  migliori  acquisti,  aumentano  la  trasparenza,  la  responsabilità  e  il  buon 
governo negli appalti e la fiducia nelle autorità pubbliche e, più nello specifico, verso il processo 
decisionale pubblico;

 Vista la deliberazione n. 24 con la quale la Giunta dell’Unione Circondario Empolese Valdelsa,  
sempre  nell’ottica  di  combattere  le  patologie  di  irregolarità  contributiva,  previdenziale  ed  
infortunistica  ed  i  conseguenti  fenomeni  degenerativi  del  lavoro  nero,  della  concorrenza  sleale, 
dell’inosservanza della  normativa  in  materia  di  sicurezza,   ha  approvato  un  Protocollo  d’Intesa 
( Allegato A) l’Unione dei Comuni si elaborato con il contributo  delle altre istituzioni pubbliche 
territoriali e sentendo altresì il mondo imprenditoriale e sindacale;
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Ritenuto condividere e recepire tale Protocollo, provvedendo all’approvazione dello stesso, al fine di 
favorire un più generale processo di qualificazione del mercato del lavoro nel territorio nonché una  
sua maggiore tutela;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto espresso, ai sensi dell’art.  
49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato 
con D.Lgs.  18.08.2000 n.  267 e  successive modifiche  ed integrazioni,  dal  Dirigente  del  Settore  
Affari Generali e Istituzionali, Dott.ssa Rita Ciardelli, che entra a far parte integrante e sostanziale  
del presente provvedimento;

Omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 1,  
del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs.  
18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto lo stesso non comporta riflessi  
diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, come certificato  
nell’allegato al presente deliberato, dal Responsabile della Ragioneria ;

A voti unanimi, resi nei modi e forme di legge;

d e l i b e r a

1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;

2.  di  approvare,  per  i  motivi  in  premessa  esposti,  il  “Protocollo  d’Intesa  in  materia  di  appalti  
pubblici di lavori, forniture e servizi” (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del  
presente atto

3. di allegare al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, il solo parere di regolarità  
tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” -  
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la 
certificazione  del  Responsabile  della  Ragioneria  circa  la  non  implicazione  di  riflessi  diretti  o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Indi la Giunta Comunale

In ragione della necessità  di addivenire alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa, assieme agli altri  
soggetti interessati;

Con successiva votazione e con voti unanimi resi nei modi e forme di legge; 

d e l i b e r a

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo  
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.
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Di dare atto che ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in conformità all’art. 6 del vigente 
Regolamento del Sistema Integrato dei Controlli Interni, la formazione del presente atto è avvenuta 
nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Vice Sindaco Il Segretario Generale
Franco Mori Dott.ssa Rita Ciardelli

=====================================================================
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